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8. PROGRAMMAZIONE  ATTIVITÀ FORMATIVE RIVOLTE AL PERSONALE  

In rif. alla L.107/2015  art 1 Comma 124- la formazione in servizio dei docenti di ruolo diviene obbligatoria, 

permanente e strutturale. Le attivita’ di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il 

piano triennale dell’offerta formativa e con i risultati emersi dai piani di miglioramento delle istituzioni scolastiche 

previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, sulla base delle 

priorita’ nazionali indicate nel Piano nazionale di formazione, adottato ogni tre anni con decreto del Ministro 

dell’istruzione, dell’universita’ e della ricerca. 

In riferimento  a quanto indicato  alle sezioni “Il piano di formazione del personale” e “Reti di scuole e collaborazioni 

esterne” della nota MIUR prot. n. 2805 del 11.12.2015. Nel corso del triennio di riferimento l’Istituto scolastico si 

propone l’organizzazione delle seguenti attività formative, che saranno specificate nei tempi e modalità nella 

programmazione dettagliata per anno scolastico 

 

La valorizzazione del personale docente e ATA avverrà nel triennio mediante la programmazione di una formazione in 

servizio qualificata, collegata ai processi di innovazione, al fine di migliorare le professionalità sia sul piano teorico – 

operativo - metodologico che su quello della didattica (docenti). Per i docenti la formazione in servizio dovrà 

interessare prioritariamente i seguenti temi:  curricolo verticale; valutazione delle competenze trasversali e valutazione 

formativa; discipline: matematica, inglese;  innovazione tecnologica e ambiente di apprendimento,  stili di 

insegnamento e di conduzione dei gruppi. 

  Programma triennale di formazione 

(Coerenza della formazione in servizio con le azioni di miglioramento)  

Priorità strategiche 
 

Attività formativa Destinatari Ente   
Formatore 

a.s. 2015-16  aa.ss. 2016- 2019 

Obiettivo processo (20)*  
1.programmare il 
curricolo verticale   
6- 14 anni nei 
dipartimenti disciplinari 
  
OP correlati   
2. programmare il 

curricolo per le 

competenze sociali e in 

chiave di cittadinanza  

(6-14 anni) (10)* 

 

9.Implementare 

l’orientamento 

(conoscenza di sé e 

inclinazioni) dalla primaria 

al biennio sup. anche in 

collaborazione con il 

sociale (triennio) (10)*   
 

4.Programmare esperienze 

sociali quali:il consiglio 

delle ragazze e dei ragazzi; 

attività di cura 

dell’ambiente scolastico  

(12)* 

 

Curricolo verticale 

disciplinare 

 

 

 

Competenze chiave e 

valutazione formativa 

 

 

 

 

 

 

 

Percorso formativo per la 

conoscenza del sè e delle 

proprie inclinazioni per 

l’orientamento scolastico 

 

 

 

 

(L. 107/2015/1rt. 1 c. 10) 

Formazione primo  

Soccorso studenti sc. sec. I 

grado 

Curricolo verticale 

disciplinare e riferito alle 

competenze di 

cittadinanza  

 

Competenze chiave e 

valutazione formativa 

 

 

Percorsi informativi 

rivolti alla parità di 

genere e a prevenire la 

violenza di genere 

 

Percorsi formativi di 

service learning e con 

soggetti territoriali 

 

Percorsi formativi per la 

conoscenza del sè e delle 

proprie inclinazioni  

 

L. 107/2015/1rt. 1  

Primo soccorso 

Primo soccorso e 

manovre disostruzione 

Primo soccorso 

e manovre rianimatorie 

 

Docenti dell’IC e 

delle scuole delle 

Reti  

 

 

 

Docenti dell’IC e 

delle scuole della 

Rete 

 

 

 

 

Docenti dell’IC 

 

 

 

 

 

 

 

 

Studenti sc. sec. I 

gr. 

MIUR/Università/ 

Enti accreditati 

Esperti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In collaborazione 

col 118 e altri Enti 

accreditati 
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Obiettivo processo (25)* 
Consolidare le 
collaborazioni con 
famiglie, scuole, Enti e 
associazioni del territorio 
per progetti e iniziative di 
rete  
 

O.P.correlati   

3.potenziare le nuove 

tecnologie e innovare le 

metodologie: didattica 

digitale/laboratoriale, 

flipped classroom, CLIL; 

cooperative-learning  
(15)* 

 
12.Potenziare la 

formazione in servizio dei 

docenti  in matematica e 

italiano e le banche di 

materiali (box) on-line 

(15)*  

4.Potenziare le competenze 

matematiche con gare 

interne e/o in rete per 

promuovere la premialità e 

valorizzare le eccellenze 

(15)*  

IC casalotti, capofila di 

rete: progetto di 

formazione in ricerca dal 

Rav al PDM aree: 

 

-metodologia  CLIL 

-Flipped classroom/ 

-Certificazione  

competenze 

 

 

 

 

 

 

 

 

IC Casalotti 

polo formativo regionale 

formazione 

docenti  tutor INVALSI 

con esperti INVALSI 

 

 

Fondamenti teorici e  

didattica  della matematica  

 

 

Formazione in ricerca in 

rete: dal Rav al PDM 

aree 

-metodologia CLIL 

-Flipped classroom/ 

-Certificazione 

competenze  

 

 

 

Innovazione ambiente di  

Apprendimento e stili di 

insegnamento  per la 

conduzione dei gruppi 

 

 

 

Fondamenti teorici e  

didattica  area logico-

matematico-scientifica -

metodologie innovative- 

 

 

 

Fondamenti teorici e  

didattica   della lingua 

italiana e didattica 

dell'italiano come L2 

(metodologie innovative) 

 

 

Docenti delle 

scuole della  rete 

scuole RM13  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

due docenti 

primaria e due 

sec. I e II grado 

(uno italiano e 

uno matematica) 

Sc. Roma Nord 

Docenti dell’IC e 

delle scuole della 

Rete  

Docenti dell’IC e 

delle scuole della 

Rete 

Università 

Associazioni,  

MIUR e enti 

accreditati 

 

 

 

 

 

MIUR/INVALSI 

Università/ Enti 

accreditati MIUR 

 

 

 

 

 

Università/ Enti 

accreditati MIUR 

 

 

Priorità strategiche 
 

Attività formativa 
15-16 

Attività formativa 
            16-19 

Destinatari Ente   
Formatore 

Potenziare le nuove 
tecnologie e innovare le 
metodologie didattiche 
(PNSD) 
 
15* 
Obiettivo processo 
3.potenziare le nuove 
tecnologie e innovare le 
metodologie: didattica 
digitale/laboratoriale, 
flipped classroom, CLIL; 
cooperative-learning   
 

Formazione animatore 

digitale (PNSD) 

 

Formazione iniziale 

docenti uso LIM e 

strumenti digitali 

 

Formazione ATA 

DSGA (gestione PON) 

 Formazione per tutti i 

soggetti  (PNSD )  

-docenti (formazione 

iniziale) 

- docenti Innovazione 

didattica e cultura 

digitale 

- personale 

ATA:gestione segreteria 

digitale e nuovi sistemi 

operativi 

- Giornate di 

sensibilizzazione e 

informazione rivolte alle 

famiglie e al territorio 

Docenti 

Personale ATA 

Famiglie 

MIUR/Enti 

accreditati 

Priorità strategiche 
 

Attività formativa 
15-16 

Attività formativa 
16-19 

Destinatari Enti formatori 

 

15* 
11.Realizzare strategie 
per reperire 
finanziamenti aggiuntivi 
anche mediante fondi 
europei  

DS e DSGA,  

Corso formazione 

IO CONTO 

 

DS-DSGA,  

corsi elaborazione  

gestione progetti europei 

 

DS DSGA 

 

MIUR , Enti 

accreditati  

Formatori 

accreditati  
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12* 
13.Innalzare la qualità 
degli interventi 
professionali collegati al 
PDM e sollecitare  la 
produzione  buoni 
materiali utili alla 
didattica di supporto al 
lavoro comune nei 
dipartimenti  

Corsi di formazione in 

servizio dedicati a 

specifiche figure 

Tutor  sostegno 

Animatore digitale  

tutor INVALSI,  

Tutor sport  

Docenti anno di prova 

Corsi di formazione in 

servizio dedicati a 

specifiche figure 

Tutor  sostegno 

Animatore digitale  

tutor INVALSI,  

Tutor sport  

Docenti anno di prova 

Un docente  

dell’IC per ogni 

area di riferimento 

MIUR/INDIRE 

Migliorare la sicurezza 
nei luoghi di lavoro 
D.Lsgvo 81/08  
 

 Aggiornamento 

Somministrazione farmaci 

Prima formazione e 

aggiornamento squadre 

primo soccorso, 

antincendio.  

Somministrazione 

Farmaci e   disostruzione 

pediatrica 

Docenti e 

personale ATA 

Enti esterni 

qualificati 

formazione  

on-line 

*Processo con maggiore  valore di rilevanza  

 

PNSD-Piano Nazionale Scuola Digitale  (legge 107 art.1 c. 56-59) 

Tenendo conto delle seguenti indicazioni fornite dalla Legge 107 in merito al PNSD, ovvero che: 

Il Miur  adotta il PNSD – per la banda ultralarga (Europa)( c. 56.) 

dall’a.s. 16-17 le scuole programmano azioni coerenti in merito(c.57) 

gli Obiettivi del piano sono: 

- Sviluppo delle competenze digitali della scuola in collaborazione con Università Associazioni  

- Potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali  

- Adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per la governance, la  trasparenza e la condivisione dei dati 

- Formazione dei docenti su innovazione didattica e cultura digitale 

- Formazione DSGA e assistenti amministrativi 

- Potenziamento infrastrutture di rete 

- Valorizzazione delle migliori esperienze mediante una rete nazionale 

- Criteri e finalità per l’ adozione di testi digitali e per  la produzione di materiali  in autonomia nelle scuole  

- Individuazione di coordinatori delle attività di cui  al c. 57   nell’ambito dell’organico dell’autonomia (c.58) 

 

Sono previste  per il triennio le seguenti azioni 

AREA DI INTERVENTO       AZIONI 

SENSIBLIZZAZIONE  

E FORMAZIONE DEI 

DIFFERENTI 

SOGGETTI 

(scuola come laboratorio 

permanente di 

educazione e formazione 

digitale) 

Formazione Animatore digitale per l’implementazione di: 

Piano formazione docenti ( competenze iniziali e innovazione didattica e cultura digitale 

Piano formazione personale ATA (DSGA e AA) 

Giornate di sensibilizzazione e informazione rivolte alle famiglie e al territorio 

Promuovere  la formazione digitale per adulti (apertura al territorio) : 

 

POTENZIAMENTO 
INFRASTRUTTURE DI 
RETE 

Potenziare le infrastrutture di rete l’ambiente di apprendimento al fine di consentire 

l’avvio di sperimentazioni metodologico digitali collegate allo sviluppo delle competenze 

all’interno delle singole discipline e in chiave trasversale (progetti PON cablaggio 

LAN/W-Lan 2014-20) - progetto valutato e in graduatoria per il finanziamento 
 

 

SCUOLA 

Implementare la tecnologia digitale per promuovere forme di cittadinanza  digitale: 

pensiero computazionale (adesione a progetto “programma futuro”- scuola primaria) , 
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LABORATORIO 
PERMANENTE DI 
INNOVAZIONE 
RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE 
 

(Potenziamento degli 

strumenti didattici e 

laboratori ali) 
 

 

 

utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media 

Promuovere l’uso di testi digitali. 

Sperimentare e produrre materiali didattici da parte degli studenti con Tablet. 

Sperimentare l’insegnamento della tecnologia  e dell’arte mediante le nuove tecnologie e 

il metodo della flipped classroom: laboratorio sc. sec. I grado “Le nuove tecnologie per la 

conoscenza del territorio" 

Favorire l’uso delle LIM   per una didattica interattiva  anche con l’uso di app- per 

sperimentare le pratiche laboratoriali nelle attività didattica curriculare; 

Pensare alle aule come  “luoghi di innovazione” e “spazi alternativi” di apprendimento. 

Sperimentare “scenari didattici” costruiti attorno a robotica ed elettronica educativa, 

logica e pensiero computazionale, artefatti manuali e digitali, serious play e storytelling”. 

promuovere la formazione hi-tech degli insegnanti e l’'adozione di e-book. Promuovere 

l’uso di testi digitali. 

Dotare di strumentazione tecnologica i laboratori  (connessioni, computer, LIM e 

proiettori interattivi, stampante tridimensionale); dotazioni tecnologiche delle 

aule (connessioni, devices fissi e mobili, notebook, in dotazione a studenti e docenti, LIM 

e proiettori interattivi). 

SCUOLA LABORATORIO 

PERMANENTE DI 

PARTECIPAZIONE  E 

TRASPARENZA OPEN 

DATA 

 

Utilizzare il registro elettronico di classe  

Dematerializzare i servizi (siti e portali, comunicazione scuola-famiglia, registro 

elettronico, gestione dei contenuti didattici multimediali); 

Realizzare la “giornata della trasparenza”  (programma triennale della trasparenza già 

adottato D.Lgs n. 33/2013 

Potenziare con materiali e “buone pratiche” le sez. progetti: ”Indicazioni nazionali”; 

“Inclusione” del sito web anche per le reti 

Consolidare le collaborazioni con famiglie, scuole, Enti e associazioni del territorio per 

progetti e iniziative di reti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


